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PER INOSSERVANZA ALLE DI-
SPOSIZIONI SULLA DISCIPLINA
DEI PREZZI

La chiusura di 10 negozi a Parenzo.
Provvedimenti a carico del Segreta-
rio del Fascio e del Podesta’
Contrariamente a tassative dispo-
sizioni impartite dalla Federazione
dei Fasei di Combattimento
stria sulla disciplina dei prezzi, dieci
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commercianti di Parenzo hanno arbi-

irariamente aumentato i prezzi di al-
cuni generi di prima necessita’.

S. E. il prefetto ha disposto la
chiusura dei relativi negozi per un
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dell’l- i

periodo di tre giorni. Agli inseritti
al P. N. F. il segretario federale ha
ritiro della tessera. Il
segretario del Fascio é stato dispen-
il podesta” so-
per negligenza
nel compito di vigilanza e di control-
lo, non ostante le tassative disposi-
zioni ricevute.

proceduto al

sato dall'incarico, ed

speso dalle funzioni

L

IL SALUTO
ADOTTATO 1IN

FASCISTA
PORTOGALLO

I1 saluto Fascista ¢ stato adottato
ufficialmente in I diri-
genti della federazione dei sindacati
portoghesi ieri hanno deciso di abo-
lire il gesto di togliersi il cappello
per salutare. D%ora innanzi il saluto

ufficiale in tutto lo stato =ara' il ge-

Portogallo.

sto romano di alzare energicamente
il braccio destro ‘teso con la mano
aperta. 2!

I

UN FARO A 2330 METRI PER
ONORARE I CADUTI E PER
SEGNALAZIONI AEREE

BIELLA— Per iniziativa del Fa-
scio locale, verra' eretto sulla punta
del Mucrone, a 2330 metri, un gigan-
tesco faro che, dedicato ai Caduti in
A, O. prendera’ nome di “Faro dell’-
Impero™. Tale faro sara’ visibile per
un raggio di centocinquanta chilome-
tri e servira' percié di utile riferi-
mento e di segnalazione alla naviga-
zlone aerea.

Tale é infatti 1'intenzione del
scio, che, promuovendo la costruzione
del monumento, ha inteso onorare la
memoria degli Eroi contempo
donare alla Nazione un'opera di som-
ma utilita’. Il “Faro
verra' costruito con
popolari.

Ha-

e nel

dell'Tmpero”
piccole offerte
Linaugurazione, inizian-
dosi oggl stesso i lavori, é prevista
per la fine del prossimo ottobre.

La Lingua ltaliana soppressa a Malta

costituzione di Malta &
stata solennemente proclamata dal
(rovernatore Sir Bonham
Jarter. L’amministrazione gndipen-
dente di Malta
soppressa e, al suo posto, sara' intro-
dotta quella di una Colonia della Co-
rona. La lingua italiana sparisce uf-
ficialmente, mentre quelle inglese ‘e
maltese saranno le sole ufficiali.

[La nuova
inglese,

¢ definitivamente

Con un tratto di penna la liberta’
costituzionale dell’isola sono abolite;
con un tratto di penna del lontano
Governo inglese anche la lingua ita-
liana scompare, quella lingua che =i
parlava, appena alla corte siciliana
di Federico si cominciava a poetare.
L'isola mediterranea per antonoma-
sia, sulla strada marina che va dall’-
Urbe alla Libia, centre dell’impero
marinaro di Roma, non aveva di vi-
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siciliano e di arabo, per la lunga con-
suetudine e i rapporti ora di pace ora
di guerra con [I'Oriente, ma lingua
italiana e chiara, popolare, antica ed
illustre.

Con la lingua scomparira’ la civil-
ta’ italiana di Malta? Non erediamo.
Ci sono delie ragioni, nella vita mo-
rale dei popoli, che i decreti non toc-
cano: il cuore degli vomini lo si con-
quista con altro che da un tratto di
penna, e 1 secoli di storia di cul sono
colmi 1 palazzi, le piazze e le curie

dei Cavalieri che difesero 1’Europa
dall’invasione della Mezzaluna, non
si disciolgono al sole mediterraneo

come le nebbie londinesi! Che, non
impunemente, l'isola colma del nome
di Roma e viva del parlar vivo della
penisola madre, ha conservato attra-
verso i tempi le sue funzioni di ba-
luardo della Cristianita’ romana e,
dopo, il simbolo. Vi é una storia che
non si ripete, ma che non si cancelia;
e le ragoni non palesi dell’agire degli
uomini, le ragioni dell’animo, hanno,
spesso, un destino impreveduto e im-
perscrutabile, come 1 disegni di Dio.
Oggi hanno ferito, nell’aspra isola,
la civilta’ romana, ch’é 'essenza del-
I'Occidente. Chi tocca la lingua ita-
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liana dove Iddio volle si parlasse, fe-

risce 1’anima dell’Europa. Poiché da
Atene a Roma — gli storici e gli in-
terpreti dei popoli non lo ignorano —
passa l'asse su cui gira la civilta’
moderna, il cui nome é scritto, 1 cul
primi atti sono testimoniati dai leoni
di pietra che i Dalmati secolpivano, a
difesa, sugli archivolti delle loro por-
te, e dalla Croce che i Cavalieri dell’-
[sola piantavano presso gli sbocchi e
le arene di Malta, la* dove san Paolo,
quegli che =i disse ‘civis
approdo dopo il naufragio. Negli at-
ti pubblici, nei tribunali, nelle scuo-
le mon si parlera’ piu’ italiano: ma
italiani sono i nomi dei maltesi, ita-
liane e latine sono le iscrizioni delle
nelle due cattedrali e nelle
chiese dove, prsso l'altare della Ver-
rine, sono le spoglie tolte ai nemici.
E codesti nomi e queste spoglie par-
lano assai piu’ dei bandi governativi,
parlano assai pin’ del Parlamento in-
rlese. Da ultimo, é la religione di
Roma che terra’ legati alla citta’
‘Caput mundi' i maltesi, ed & una re-
ligione che ha sostanziato la storia
dell’lsola, delle sue lotte delle sue
glorie e delle sue sventure. Sotto
quel sole e .sotto quel cielo certi in-
nesti non attecchiscono: troppa civil-
ta’ autentica e antica s'é posata nel-
I"humus’ di  quell'Isola: perché sop-
porti una vegetazionre nuova o sof-
fochi 1’antica.

Il mobile popolo maltese che si
tenne legato al suo idioma come ad
una riechezza inalienabile, alla sto-
ria della sua isola come alla ragicne
della sua vita, sa che certe amputa-
zioni feriscono 1'anima prima che il
fisico, e che il padrone degli animi &
Iddio solo.

romanus’,

tombe

.
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L’Africa Orientale non deve es-
sere considerata come una Colonia
di semplice sfruttamento. Il siste-
ma praticato da altre Potenze, che
si limitavano a trarre dai possedi-
menti coloniali tributi e prodotti
con cui alimentare 1’erario metro-
politano, ha portato le Colonie non
alla civilta’, ma all’esaurimento.

I1 Popolo d'ltalia

Dalla Camera di Com-
mercio di Montreal

Si sta costruendo in Roma e sara
condotto a termine il 21 aprile 193§

un grandioso ponte sul Tevere, del

costo di 12 milioni di livre e destinato

"autorita’

ponte in costruzione, che =i caratte-
arditezza, ¢ lungo
210 metri e largo 30. La luce centia-
le ¢ di 100 metrise le cinque laterali
di 22 metri ciascuna. Quest’opera
grandiosa richiedera' I'impiego giol-

naliero di 309 operai,/ed un’attrezza-

rizza per la sua

tura moderna di mezzi, d’opere po-

tenti e di provvidenze speciali per

permettere anche turni notturni nei
cantieri.
. * »
L'allevamento del baco da seta in

Italia nel 1936 risulta molto superio-
re a quello dell’'anno decorso. L’an-
damento dell’allevamento fatta qual-
che eccezione, ¢ buono anche la assi-
curata disponibilita® di foglia di gel-
50. Sulla base dello onciato messo in
covo, ¢ da prevedere che la produzio-
ne dei bozzoli tornera’ questo anno
a riavvicinarsi 1 30 milioni di
chilogrammi, che costitui’ il limite di
orientamento delle produzioni delle
annate precedenti al 1935.
* *

Verso

*

S1 fara’ prossimamente, non lontano
da Adua, un grandioso lebbrosario
che raccogliera’ i lebbrosi gia’ iden-
tificati in Eritrea e quelli che ver-
ranno via via accertati terrtori
dell’Afrieca Orientale. Il lebbrossario
sorgera’ in localita’ facilmente isola-
bile e vicina ad una strada importan-
te di comunicazione in modo che si
possano “avere facili possibilita’ di
rifornimenti. Si prevede per lo stes-
so un’area di 50 ettari di cui la mag-
gior parte sara’ coltivata ed avra’ u-
na disponibilita’ iniziale di 136 posti-
letti, con moderni e completi servizi,
camera di operazione, ecc.
* *

La Baneca d'Italia ad Addis Abeba
ha dato libero corso a tutte le opera-
zioni di Banca. La prima giornata
delle operazioni di deposito é stata
caratterizzata da una viva affluenza
di depositanti, sia italiani che stra.
nieri. Sono stati effettuati impor-
tanti depositi, anche in talleri di ar-
gento, per varie diecine di migliaia
di talleri, ci6 che dimostra la fiducia
dei capitalisti e dei risparmiatori
stranieri ed etiopici nella rapida si-
stemazione della vita economica etio-
pica e nella ripresa commerciale.
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Dalle statistiche delle Societa’ as-
sieuratrici inglesi, riguardanti gli in-
fortuni ferroviari in Europa, risulta
che la piu’ “Bassa Percentuale di es-
si sl riscontra nelle ferrovie italia-
ne”. Infatti, la media annuale degli
infortuni in Italia é di appena 0.52
per cento chilometri, contro 1,40 in
Francia e 1.15 in Inghilterra.
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— Prima di sposare Edvige mi cu-
¢civo da me i bottoni della giacca!

—- Hd ora?

— E, ora mi sono abituato a far-
ne senza!

!

all'accesso del Foro Mussolini. Tll
lanno le scuole per adulti, serali, si
lavranno solo nel seguenti locali:

SCUOLE SERALT D'INGLESE

ottobre =i

Col l.o

Toronto le

riapriranno a
scuole serali per 1'inse-
della inglese agli |
stranieri. Dato 1
stranieri per

seplastiche

enamento lingua

la poca frequenza

degli gqueste classi, le

hanno trov ato

necessario di ridurre il numero delle

classi e quindi le scuele. Per guest'-

King Edward Public School, 549
Bathurst St.;
Jesse ketchum
Davenport Rd.;
Working Boys' Home, 63 Gould St.
LT
(N. d. R.)— Le autorita’
che lamentano la poca frequenza del-
le scurcle serali per gli stranieri a-
dulti. Esse attribuiscono I'abbandono
alla mancanza di  emigrazione. In
parte hanno ragione, perd cid non
toglie che vi sono migliaia
di adulti i quali avrebbero bisogno
d'imparare la lingua
forse, se spinti in qualche modo, si

Publiec School, 61

seolasti-

ancora
inglese e che

deciderebbero a frequentare le scuo-
le. Glaeché queste sono istituite per
beneficie degli stranieri, perché mnon
Servirsi stampa straniera per

tale fine? Se lo
straniero godra’ il beneficio della
scuola, é anche vero che il paese e
tutti gli abitanti ne avrebbero bene-
ficio, diretto e indiretto. Se si tratta
di persone che non conoscono la lin-
gua, € naturale che gli sforzi delle
autorita’, sulla stampa inglese, sono
inutili, o quasi.

della

una campagna a

CAMBIATE GLI OROLOGI

licordiamo che sabato sera, prima

di andare a letto, dovete mettere in-
dietro di un’ora i vostri orologi. Uf-
ficialmente, quando saremo alle 2 di
notte, ¢ solo 1'una.

L add d Al 2l i i aad il

ElLgin

FARMACIA ITALIANA

Hashmall

315 Dundas St. W. (dopo il Grange Park)

DREDA
con la San Carloe Opera Co.

AVES, Mezzo-soprano
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MODERN STUDIO

Uno studio fotografico che
ha soddisfatto la colonia ita-
liana da tanti anni. Speecia-

li prezzi per matrimoni,
gruppi, panoramiche, ece.

wAI

452 Queen W. YA
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Noi portiamo la merce in

Abbiamo un com

Medicine Europee e Americane

qualsiasi parte della citta’.

pleto assortimento di

Qualsiasi Estratto Italiano
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La Valle Degli Incantesimi

DI VITTORIA GAZZEI-BARBETTI

Appendice No, 3.

Silvio, elegantissimo nel :rhi‘am a-
bito da mattina, sorridente, piu’ ra-
gazzone che mai, aveva redarguito la
sorella quagi scherzosamente, men-
tre si degnava di mescere lul stesso
il caffé e latte a don Paolo. Poi con-
tinudé, a voler rischiarare l'orizzonte:

— F’ la mentalita’ di questa gente
mummificata quassu’, nella stupida e
limitata vita di provincia, devi ca-
pirlo.

— B’ proprio questo, invece, che
non capisco — scatté la fanciulla
rossa di sdegno. — Certi arcanismi,
certi medioevalismi assurdi non son
piu’ concepibili nostro secolo,
neppure in un paese di montagna co-
me questo. Che cos’hanno, infine,
con noi la veechia marchesa Bonzi di
Sant'Angelo con quel suo corpo di
balena e il riso stupido? L’ottanten-
ne contessa Franci di Bella Vista
dagli occhi storti? Il contino Clau-
dio lindo e pinto come un pupagzo?
La eternamente bella e orgogliosissi-
Se la vecchia
di Sant’Angelo ha voluto

col

ma signora Marini?
marchesa
lasciarle questa villa non ha, forse,

disposto del proprio? E se, per que-

sto lascito, qualcuno che ne era
ghiotto é rmasto a denti asciutti, ci
ha colpa Carla? Dovevano tenerla

cara quando era tempo, la povera zi-

tella un po' bislacca, e giacché si la-

seciarone sfuggire la preda, mi pare
inutile che stringano i denti propro
ogei e si mordano le dita!

Tacgue per scaraventare lontano
da sé la sigaretta che Silvio le por-
geva, e il curato approfitté di quella
breve pausa per veder di mettere un
po’ di pace in quell’anima esaspera-
ta.

— Gia’, appunto, suo fratello dice
bene. Si tratta di mentalita’, 0 me-
glio, del diverso modo di sentire cer-
te cose e di viverle — comineio, for-
bendosi le labbra col

sauo fazzoletto-|

degnamente perché il nobile ramo
non degenerasse, ma poiche essa pre-
rimanere zitella, ecco
che, logicamente, alla morte,
(Jasa Tolfa, vecchio castello ricco di
memorie preziose, ambizione e digni-
ta’ di Casa Sant’Angelo, non doveva,
secondo quei signori, andare in altre
mani che non fossero quelle del rap-
presentanti il ramo diretto....

— Ma se la veechia ha disposto al-
trimenti? Se, per far dispetto a que-
sti parenti.... — scatté Gina, im-
paziente.

— Adagio, adagio signorina Gina.
Cerchi di giudicare con una certa im-
parzialita’ la interruppe il parro-
¢co, bonariamente. I parenti di-
spiaequero infatti alla marchesa Gio-
per quale ragione, e
po' suscettibile per

feri’, invece,
sua

vanna, nomn so

le1 che era un

ne a quadri, perché non era ben sicu-|certe cose, che forse credeva, perché

ro che quel triangolino tutto pizzi
che gli avevano messo dinanzi
visse a tale uso e lei deve,
po1, inquiulzn'.ﬁﬁlm a questa maniera.

non

Villa Tolfa, anzi, Casa Tolfa come
era chiamata in antico — continud,
rifintando altro caffée — é sempre

stata, dal Medio Evo in poi, il castel-|

lo avito, 1l feudo nobiliare, insomma,
di
s0 sempre, di generazione in genera-
diretts
glia, Morto i1l marchese Cosimo, sen-

dei marchesi Sant’Angelo e pas-

zione, agli eredi della fami-
za figli maschi, la marchesa Giovana-
na, rimasta erede di

-:'[I, Tﬂllkf.'g‘.ll.l't'alﬂ_'ﬂ L_']h_" certe |-:lt'|5i§_’[“:,' i

questa specie
antica nobilta’ rispettano tenacemen-
te anche oggi, avrebbe dovuto, secon-

do l'intenzione deil parenti, sposarsi

Sel= !

piu’ ricca, di vedersi insidiata da u-
na avidita® altrui....

— Sicuro! La stavano continua-
mente tormentando con richieste di
denari, la coinvolsero in un pasticcio
di debiti che lei, per salvare l'onore
del dovette pagare; le chiese-
ro, perché malata, di far donazione
in vita, e se questi non sono orrori
signor curato!
indigno Gina, pin' cocciuta che mai.
Sara’, io non so nulla di queste

nome,

s1

me lo dica lei,

cose — la calmo don Paolo, sorriden-
dole ad ammonire —: 1l fatto e che
la marchesa, un bel giorno, lascid

I'Italia, ma prima peré, questo si’,
dirlo, promise che Villa Tolfa
ritornata a chi ne aveva di-

al marchese Piero, il con-

I_'ll: i il
I |
sarepieg

ritto., cloe

tinuatore della razza.

— Ma lei intende dire, dunque...,

— No, figliuola, non dico nulla.
Cerco di lumeggiare una situazione
che, se resta nell'ombra cosi’, é an-
cor piu’ penosa, non mi fraintenda —
la interruppe il curato gravemente.
— La marchesa Gilovanna, come ho
detto, parti’ dall’'ltalia e si porto via
la signorina Carla alla quale si era
molto affezionata.

]

— Eravamo poveri, allora. Mio
marito, semplice operaio nella fer-
riera che ora ¢é nostra, campava la

vita alla peggio—si intromise mam-
ma Rosa, senza pin’ aleun timore deil
pesti ammonitori dei figli perché c'e-
ra il curato al quale sarebbe stato i-
nutile nascondere chi Pietro
Maggi, da giovane, lassu’, alla Tol-
fa. — La marchesa (Gilovanna presso
la quale ero stata a servire, giovinet-
ta, mi voleva bene, si era degnata di
tenere a battesimo Carla —
gui’, perché il curato sorrideva, com-
prensivo, e lei si aggrappava all'in-
coraggiamento di quel per
dire ancora, per rivivere quella sua
vita lontana e sempre rimpianta —
e poi si affeziono a questa sua fi-
glioccia la quale, del resto, la ricam-
biava con tutta la sua anima di bam-
bina. Quando parti’

assistere

era

prose-

SOITIS0

dall'Italia, per
Inghilterra un’amica in-
se consentivamo ad
affidarle la piccina, e noi si dette il
consenso, che 1 guadagni erano ma-
gri, si viveva alla meglio, un giorno
col pane e un altro no: io mi ammaz-

n
ferma, c1 chiese

Zavo, qua in citta', col mezzi servizi
e avevo Silvio

piccino e Gina gia’

nata. Di piu’, lei mi capisce, .erava-
mo spaesati.... senza amici, senza
speranze. ...
Mamma!

Ecco. Il divieto wveniva. Veniva
ancora una volta troncare il filo
luminoso dei ricordi che non doveva-

no essere ricordati, ma il curato sor-

i |

rideva ancora e aveva il volto di quel
passato, 1l gesto, la voce, la bonta’
che intendeva quei giorni lontani.
Percié fu ribelle, come diventa ribel-
le il timido quando qualcuno gli ca-
rezza l'anima a incoraggiarlo cosi’,
con una bonta' che pare protezione.

— S1°, s1'! Eravamo poveri! Ché eci
ha arricchiti la guerra, ci ha arrie-
ehiti il lavoro accanito del babbo vo-
stro, 1l suo genio negli affari! — gri-
d6, quasi, felice di esser tutta dentro
quella verita’ proibita la quale, in fin
dei conti, era il suo orgoglio. — E-
ravamo poverl come i piu’ poveri, e
non e vero, no, che si desse Carla al-
la marchesa perché questa la portas-
se all’estero a istruirsi, come raccon-
tate voialtri agli amici! Si dette =
lei perche una bocea di meno eci sol-
levava, perché mon dovesse macerar-
sl, domani, quella po’ di salute in un
laboratorio o nei servizi, come face-
vo io! K, anche, si dette a lei perché
<l sperava che la marchesa le si af-
fezionasse sempre di piu’ e, dopo, le
facesse una posizione e la ricordasse

nel suo testamento. Non si deve dir
mai, mai la verita'? — scattd, av-
vampando. — I genitori poveri,

quando una signora ricca e sola

prende a proteggere una loro crea-

la posizione, alla dote, all’eredita’, e
sl sacrificano per questo, e rinuncia-
no, magari, al del san-
gue! K chi dice in un altro mode non
conosce la yita dei poveri, lo spaven-
to che i poveri hanno, della miseria,
per i loro figliuoli!

sangue loro

Perché anche Carla sorrideva, ora,
e pareva esistesse lei sola, con la su:
figurina snella ed elegante, dolce e
energica insieme, 4 proteggere dav-
vero, forse ad approvare, si aggrap.-
po anche a lei come alla
pia’ sua, quella che le pareva
la capiva meglio, e continud, con for-
Za

— Quando il Baldini falli’ e la fer-
riera fu messa in vendita per un boc-
cone di pane, mio marito buon’anima
scrisse alla raccontandole
tutto: che si sarebbe trovato

]

]
1
]

creatura

marchesa
A
so, senza lavoro, se un compratore
non si faceva avanti, cosa difficile
dato che quella ferriera non rendeva
niente, era impiantata male e mal
diretta. Le disse che aveva bisogno
di riavere la bambina con .pf:r'
metterla a imparare un mestiere e a
guadagnare in qualche posto, perché
noi si era davvero, ora,
cupazione, alla fame. Agrunse
sarebbe anche stato IHHF'H.JHUJ
grare, come, in quel tempo,
molti, se lej poteva trovargli lavero
in Inghilterra. Ma quella santa don-
na la quale, giusto in quel tempo, do-
veva gtornare in
suoi, invece dj

3 Pals-
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¢on la disoe-
i !‘!LL
a emi-

facevano

Italia per
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atffari
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turina, pensano sempre a questo: al-
L]

(Continua)




